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Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 coordinato con il Decreto Legislativo 3 agosto 2009 n. 106 
(Attuazione delle direttive CEE riguardanti il miglioramento della 

sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro) 
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PERCORSO FORMATIVO 
 

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 
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Premessa  
 
 
Nel Laboratorio di Chimica gli 
incidenti possono essere di due 
tipi: quelli puramente meccanici 
(una caduta per scivolamento, un 
taglio da un vetro rotto) e quelli che 
coinvolgono reagenti chimici 
(ustioni da acido, sensibilizzazioni 
da contatto). 
È ovvio che i due casi vanno trattati 
diversamente: gli incidenti in cui sono 
coinvolti reagenti chimici hanno la 
priorità in quanto è indispensabile 
allontanare quanto prima il 
reagente a contatto con la persona. 
Per fare questo si usa, ove 
possibile, acqua di rubinetto o si 
spazzola via il reagente dalla pelle 
e dai vestiti. 
In caso di contatto con gli occhi è 
urgente ricorrere alle cure di un 
medico o al pronto soccorso. 
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�Etichettatura dei prodotti 
�Dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) 

�Norme comportamentali 
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Etichettatura dei prodotti chimici 
 
 
 
 
Tutti i prodotti chimici in laboratorio devono essere adeguatamente 
etichettati:  
sull’etichetta deve comparire il nome del prodotto, la sua formula, le 
frasi di rischio (Frasi R) e quelle di sicurezza (Frasi S), oltre agli 
eventuali pittogrammi per descrivere visivamente il tipo di pericolo 
associato a quel determinato prodotto. 
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Frasi R e Frasi S 
 
 
 
Le Frasi R e le Frasi S sono state introdotte da una normativa 
europea e riguardano l’etichettatura dei prodotti chimici pericolosi. 
Sono costituite da una serie di numeri intervallati da trattini (-) o da 
sbarrette (/) e possono essere raggruppati a formare frasi più 
complesse. 
Ad ogni numero è associata una frase in un elenco che descrive il 
tipo di rischio e/o le procedure di sicurezza da attuare quando si 
maneggia quel determinato prodotto. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Frasi H e Frasi P 
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Con l'entrata in vigore del Regolamento (CE) n° 1272/2008 sono 
state introdotte, al posto delle frasi R le Frasi H (Hazard statements, 
Indicazioni di pericolo) e, al posto delle frasi S, le Frasi P 
(Precautionary statements, consigli di prudenza). Il concetto di base 
non cambia: una serie di numeri che fanno riferimento a frasi 
standardizzate a livello internazionale. Bisogna fare attenzione a 
non confondere questi numeri con i numeri Kemler ed ONU 
riguardanti il trasporto su strada di materiale pericoloso, come 
nell'esempio qui sotto 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pittogrammi 
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Accanto alle frasi R ed S si possono trovare anche dei pittogrammi, 
cioè dei simboli di pericolosità delle sostanze chimiche: il teschio 
con le tibie incrociate in campo arancione è un tipico esempio di 
questi simboli. 
 
Pittogrammi 
Con la nuova normativa entrata in vigore dalla fine del 2010 i pittogrammi sono stati 
cambiati in accordo con le norme internazionali sulla etichettatura della sostanze chimiche 
(Global Hazard Sign). Alcuni pittogrammi sono rimasti pressoché inalterati, altri ne sono 
stati aggiunti o eliminati 

 

          
 
 

         
 
 

              
 
 

Schede di sicurezza 
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Per ogni sostanza chimica presente in laboratorio esiste anche una 
scheda di sicurezza che fornisce le indicazioni e le norme 
comportamentali che si devono seguire quando ci si trova in 
contatto (accidentale o meno) con essa. 
 

 
 
 

Schede di sicurezza 
Le schede di sicurezza sono redatte in maniera standard e, rispetto 
alle etichette costituiscono un sistema di 
informazione più completo ed approfondito per quanto attiene ai 
rischi associati all'impiego degli agenti chimici. Ogni scheda di 
sicurezza deve contenere 16 voci distinte dalla lettura delle quali si 
ottengono informazioni molto utili per una corretta manipolazione di 
quella sostanza chimica. 
Come qualunque altro sistema informativo devono essere lette e 
consultate sempre PRIMA dell'inizio di una qualsiasi operazione o 
manipolazione. 
 
 
 

Schede di sicurezza 
 
Nelle schede di sicurezza devono essere presenti le seguenti voci: 
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1) Elementi identificativi della sostanza e della società  
    produttrice. 
2) Composizione della sostanza. 
3) Identificazione dei pericoli. 
4) Misure di pronto soccorso. 
5) Misure antincendio. 
6) Provvedimenti in caso di dispersione accidentale. 
7) Manipolazione ed immagazzinamento. 
8) Controllo dell'esposizione e protezione individuale. 
9) Stabilità e reattività. 
10) Proprietà fisiche e chimiche. 
11) Informazioni tossicologiche. 
12) Informazioni ecologiche. 
13) Smaltimento. 
14) Informazioni sul trasporto. 
15) Informazioni sulla normativa. 
16) Altre informazioni. 
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Dispositivi di protezione individuale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



12 

 
 
I dispositivi di protezione individuale sono costituiti da: 
 
 
 

• Camici 
• Occhiali di sicurezza 

• Guanti 
• Altri dispositivi 

 
 
La funzione di questi dispositivi è quella di ridurre (non annullare 
completamente) i rischi che si possono correre nella normale 
pratica di un laboratorio di chimica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Occhiali di sicurezza 
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La funzione primaria degli occhiali di sicurezza è quella, 
ovviamente, di prevenire il contatto tra prodotti chimici e l’occhio. I 
modelli possono essere diversi; personalmente preferisco quelli che 
lasciano un segno rosso continuo e ben marcato sulla faccia. 
 

  
     
 

        
 
 
Il camice 
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Deve essere SEMPRE abbottonato completamente. 
Deve avere gli elastici alle maniche. 
Deve arrivare fino al ginocchio. 
Il camice è la prima difesa contro schizzi di sostanze chimiche. 
E’ preferibile sia di cotone e di colore bianco per poter così notare 
meglio macchie dovute a sostanze chimiche. 
 
 
 

 
 
 
Guanti 
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La protezione delle mani (quando necessaria) avviene mediante 
guanti: 
questi possono essere dei semplici e leggeri guanti “da ispezione” 
che proteggono solo dal contatto e poco più fino ai guanti pesanti, 
rivestiti in PVC, usati per travasare liquidi corrosivi. 
Da notare che alcuni soggetti possono essere allergici al caucciù, in 
tal caso o indossano dei sottoguanti in cotone leggero o usano 
guanti in gomma nitrilica. 
 

 
 
 
 

            
 
 
Altri dispositivi DPI 



16 

Le persone con chiome lunghe e fluenti corrono il rischio, nel 
Laboratorio di chimica, di ritrovarsi con i capelli incendiati da una 
fiamma del Bunsen: è il caso che i capelli siano raccolti con un 
mollettone, un elastico, un cerchietto per capelli o, meglio, con una 
cuffia leggera. 
 

 
 
Quando si travasano liquidi potenzialmente pericolosi, oltre ai 
guanti ed agli occhiali, è consigliabile usare anche una “traversa” di 
materiale resistente, che arrivi fino ai piedi. 
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Norme di comportamento 
 
 
 
 
 
Nel Laboratorio di chimica: 
 
 
• Non si mangia (il cibo potrebbe contaminarsi con     
  l’ambiente) 
• Non si beve dagli apparecchi usati (per ovvi motivi) 
• Non si fuma 
• Non si corre  
• Non si usano sandali, scarpe aperte o tacchi a spillo 
• Non si usano calzoni corti 
• Non si indossano vestiti con asole, cinte o altro che  
  sia svolazzante o pendente (catene al portafoglio,   
  pantaloni a cavallo basso, ecc.) 
• Non si lanciano oggetti 
• Non si lavora MAI da soli 
• Non si tocca NULLA con le mani nude 
• Non ci si sfrega gli occhi con le mani nude 
• Non si mettono oggetti appuntiti (o bacchette di  
  vetro) nella tasca del camice 
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